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     EPICA   

1. Le caratteristiche del mito e i suoi rapporti con l’epica.

2. La Bibbia . La creazione dei primi esseri viventi. 

3. L’epopea di Gilgamesh .  Gilgamesh , Enkidu e la ricerca dell’immortalità.

4. Le Metamorfosi di Ovidio. La vana impresa di Orfeo.  Voci nel tempo: Perché

Orfeo si volta? Le interpretazioni di G. Bufalino e di A. Airaghi. Lo sfortunato

amore della Ninfa Eco. 

5. L’epica  omerica.  Omero  e  la  “questione  omerica”.  Aedi  e  rapsodi.  Gli  dei

dell’epica greca e romana. L’Iliade. La città di Troia tra storia e leggenda.Il

proemio, la peste, l’ira; Ettore e Andromaca; La morte di Patroclo e il dolore di

Achille; Il duello finale e la morte di Ettore; L’incontro fra Priamo e Achille.

Voci nel tempo: W. Szymborska, Monologo per Cassandra.

6. L’Odissea : Il proemio; Odisseo e Calipso; Odisseo e Nausicaa; Nell’antro di

Polifemo;  Circe,  l’incantatrice; Il  canto delle Sirene. Le Sirene da Omero a

Starbucks.  Voci  nel  tempo:  V.M.  Manfredi,  La  giovinezza  di  Odisseo.  La

strage dei Proci; La prova del letto. Voci nel tempo: L’Ulisse di U.Saba.

7.  L’epica  latina.  Virgilio.  L’Eneide:  Il  proemio  e  la  tempesta;  Didone  :  la

passione e la tragedia. I concetti di “Pietas” e “Furor”.

 GRAMMATICA 

I SUONI, L’ALFABETO E LA SCRITTURA.

1. Foni, fonemi, morfemi.

2. Vocali e consonanti.

3. Grafemi e alfabeto.



4. L’accento.

5. L’ortografia.

6. Elisione e troncamento.

7. Maiuscole e minuscole.

8. La punteggiatura. 

IL SIGNIFICATO E LA STRUTTURA DELLE PAROLE.

1. Parole e significati.

2. La rete di significati.

3. Rapporti di significato tra le parole.

4. La struttura e la trasformazione delle parole.

IL NOME E L’ARTICOLO.

1. Il nome.

2. L’articolo.

L’AGGETTIVO.

1. Funzioni e categorie dell’aggettivo.

2. Aggettivi  determinativi:  possessivi,  dimostrativi,  indefiniti,  interrogativi  ed

esclamativi, numerali.

IL VERBO: CARATTERI GENERALI E RELAZIONI TEMPORALI.

1. Funzione e caratteristiche del verbo.

2. La persona e il numero.

3. Il modo e i tempi.

4. La coniugazione.

5. I verbi impersonali.

6. Relazioni temporali e tempi grammaticali.

7. L’aspetto del verbo.

8. Verbi irregolari.



IL VERBO: TIPI, FUNZIONI E FORME.

1. I verbi predicativi e copulativi.

2. Verbi ausiliari, servili, fraseologici e causativi.

3. Verbi transitivi e intransitivi.

4. La forma attiva e passiva.

5. La forma riflessiva e pronominale.

 NARRATIVA 

1. “Per iniziare”: La fatica di essere campioni (A. Agassi)

2. Continua a pensare (J. Marías)

LE TECNICHE NARRATIVE

A) LA STRUTTURA NARRATIVA

Gli  elementi  narratologici  necessari  per  comprendere  e  analizzare  un  testo

narrativo.  Sequenze,  fabula  e  intreccio,  tempo  e  durata,  ritmo.  Schema

narrativo.

1. La resurrezione morale del principe Nechljudov (L.N.Tolstoj)

2. Il fantasma Ludovico ( G.G.Márquez)

3. Una storia molto breve (E. Hemingway)

B) LA RAPPRESENTAZIONE DEI PERSONAGGI 

1. Emma attraverso lo sguardo del futuro marito (G. Flaubert)

C) LO SPAZIO E IL TEMPO

D) IL NARRATORE E IL PATTO NARRATIVO

1. Continuità dei parchi: da “Final del juego” di J. Cortázar. Vita, opere e 

pensiero dell’autore.

E) IL PUNTO DI VISTA E LA FOCALIZZAZIONE

1. La casa di Asterione: da “El Aleph” di J.L.Borges. Vita, opere e pensiero 

dell’autore.



F) LA LINGUA E LO STILE 

Denotazione e connotazione, campo semantico, le figure retoriche.

LA FIABA 

1. Amore e Psiche (Apuleio).

LA FAVOLA

1. Il lupo e l’agnello (Esopo).

2. Il Gallo e la Volpe (J. De La Fontaine).

LA NARRAZIONE FANTASTICA

1. Il patto con il diavolo (A. Von Chamisso).

2. La metamorfosi del dottor Jekyll in Mr. Hyde (R.L.Stevenson).

3. L’arrivo al castello di Dracula (B. Stoker).

4. La metamorfosi di Gregor Samsa (F. Kafka).

IL FANTASY

1. J.R.R.Tolkien,“Lo Hobbit”:lettura integrale. Vita, opere e pensiero dell’autore.

2. Frodo, Sam e il potere dell’anello (da“Il Signore degli Anelli”).

LA NARRAZIONE PSICOLOGICA

    L. Pirandello: Vita e opere. La poetica.

    Da”Novelle per un anno”: Il treno ha fischiato; La carriola; La patente. 
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     GRAMMATICA e SINTASSI

1. Dal latino all’italiano

2. L’alfabeto latino

3. Regole di pronuncia

4. Sillabe, quantità e accento

5. Le principali parti del discorso e la flessione

6. Il nome (genere, numero, caso)

7. Le cinque declinazioni con relative particolarità

8. Il verbo (genere, forma, modo, tempo, persona, numero, tema, suffisso, 

desinenza). Il paradigma.

9. La costruzione della frase latina

10.Infinito presente attivo dei verbi delle quattro coniugazioni e del verbo  sum. 

Formazione del participio perfetto dei verbi delle quattro coniugazioni.

11.Indicativo presente (attivo e passivo) dei verbi delle quattro coniugazioni e del 

verbo sum

12.Indicativo imperfetto (attivo e  passivo) dei verbi  delle quattro coniugazioni e 

del verbo sum

13.Indicativo futuro semplice (attivo e passivo) dei verbi delle quattro 

coniugazioni e del verbo sum



14.Indicativo perfetto (attivo e passivo) dei verbi delle quattro coniugazioni e del 

verbo sum

15.Indicativo piuccheperfetto (attivo e passivo) dei verbi  delle quattro 

coniugazioni e del verbo sum

16.Indicativo futuro anteriore (attivo e passivo) dei verbi delle quattro 

coniugazioni e del verbo sum

17.Imperativo presente e futuro attivo dei verbi delle quattro coniugazioni e del 

verbo sum

18.Congiuntivo presente attivo dei verbi delle quattro coniugazioni e del verbo 

sum

19.Congiuntivo imperfetto attivo dei verbi delle quattro coniugazioni e del verbo 

sum

20.Il predicato nominale

21.Il verbo sum come predicato verbale

22.Gli aggettivi della prima e della seconda classe

23.Il comparativo di uguaglianza

24.Il comparativo di minoranza 

25.Il comparativo di maggioranza

26.Il secondo termine di paragone

27.La comparazione tra due aggettivi e il comparativo assoluto

28.Il grado superlativo degli aggettivi

29.Particolarità della comparazione: aggettivi in “er”, in “ilis”, in “dicus-ficus-

volus”, in “eus-ius-uus”

30.Particolarità della comparazione: temi diversi dal positivo; temi affini o 

perifrastici



31.L’uso di plus

32.Comparativi e superlativi da avverbi o preposizioni

33.I gradi degli avverbi: comparativo e superlativo

34.I pronomi personali di prima e seconda persona

35.Il pronome personale di terza persona e il pronome riflessivo

36.I pronomi e gli aggettivi dimostrativi e determinativi. Il loro uso

37.Il pronome relativo

38.La funzione di agente e di causa efficiente

39.La funzione di compagnia e unione

40.Le determinazioni di luogo e relative particolarità

41.La funzione di causa

42.Il dativo di possesso

43.La funzione di modo

44.La funzione di vantaggio e di svantaggio

45.La funzione denominativa

46.La funzione partitiva

47.La funzione di fine o scopo

48.La proposizione finale (ut/ne più congiuntivo)

  

   CIVILTÁ

     La famiglia. Il pater familias, la donna romana, il matrimonio e i figli. I nomi dei 

     Romani. Testimonianze letterarie (Cicerone).
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A. Manzoni: “I Promessi sposi”

Il Romanticismo e il romanzo storico

Alessandro Manzoni: vita, opere e poetica

Il Manoscritto iniziale

Capitoli studiati e relativi approfondimenti:

- Capitolo I

-“Pirandello e don Abbondio”



- Capitolo II

-“Il ritratto di Lady Rowena”

- Capitoli III-IV-V

-“Il palazzotto di don Rodrigo e il bunker dei capimafia”

-“Il Machiavellismo”

- Capitolo VI

-“Gramsci, Manzoni e la presenza degli umili”

- Capitoli VII-VIII

-“Il dramma degli esuli nel coro del Nabucco”

- Capitolo IX

-“La monacazione coatta nella letteratura”

- Il ritratto della ‘Signora’

- Capitoli X-XI-XII

-“Il liberismo”

- Giovanni Verga: “Libertà”

- Capitolo XIII con attualizzazione su Ferrer

- Capitoli XIV-XV-XVI-XVII-XVIII-XIX-XX

-“Gertrude, l’Innominato e Lucia”

- Capitolo XXI

-“L’Innominato e Faust”

- Capitoli XXII-XXIII-XXIV-XXV-XXVI

- Don Peppino: un prete ‘scomodo’

- Capitoli XXVII-XXVIII-XXXII

- La peste in Boccaccio e in E.A. Poe: “La maschera della morte rossa”

- Capitoli XXXIII-XXXIV

- La “Storia della colonna infame” e il processo agli untori

-“L’episodio della madre di Cecilia”



-“Nascita di un delirio”

- Capitolo XXXV

-“La morte di don Rodrigo”

- Capitolo XXXVIII.

Grammatica

-Pronomi e aggettivi dimostrativi

-Pronomi indefiniti

-Pronomi e aggettivi interrogativi ed esclamativi

-Pronomi relativi

-Pronomi relativi doppi o misti

-I numerali

-Il verbo

-Verbi transitivi e intransitivi

-Proposizioni soggettive e oggettive

-Verbi personali e impersonali

-I modi verbali

-Forma del verbo

-Forme riflessive e pronominali

-Verbi intransitivi pronominali e verbi fraseologici

-Coniugazione del verbo

-Le preposizioni

-Le congiunzioni

-Le interiezioni

-La struttura del periodo

-Proposizioni indipendenti

- Paratassi e ipotassi.



Il Testo poetico 

-Metri e ritmi

-Rime, strofe, componimenti poetici

-Le figure retoriche del suono, del significato e dell’ordine

-Denotazione e connotazione. Parole-chiave e campo semantico

Testi esemplificativi:

-“Nella belletta” di G. D’Annunzio

-“Di giorno….”; “La marmotta e il vecchio ghiro” di T. Scialoja

-“Pianto antico” di G. Carducci

-“Autunno” di E. Dickinson

-“Ritratto della mia bambina” di U. Saba

La prima metà dell’Ottocento

-“A Zacinto” di U. Foscolo cfr. “Ulisse” di U. Saba

-“In morte del fratello Giovanni” di U. Foscolo (tipologia Invalsi)

-“Alla luna” di G. Leopardi

La seconda metà dell’Ottocento

-“Brezza marina” di S. Mallarmé (tipologia Invalsi)

Il Novecento

-“Uomo del mio tempo” di S. Quasimodo (tipologia Invalsi)

-“Il poeta” di G. Conte (tipologia Invalsi)

Letteratura

-L’età feudale e la nascita del volgare

-Le prime testimonianze del volgare italiano

-La letteratura cavalleresca. Ciclo carolingio e ciclo bretone



- La Chansons de geste

-“La morte di Orlando”, dalla “Chanson de Roland”

-“Parsifal”

-“Lancillotto” di Chrétien de Troyes

-“Tristano e Isotta”

-La lirica trobadorica

-“Come il ramo del biancospino” di G.IX d’Aquitania

-“Canzone di primavera” di B. de Ventadorn

- La poesia religiosa

-“Cantico di frate Sole” di San Francesco d’Assisi

-“O iubelo del core” di Jacopone da Todi

-La Scuola poetica siciliana

-“Io m’aggio posto in core a Dio servire” di Jacopo da Lentini

-“Amor è uno desio che ven da core” di Jacopo da Lentini

-La Scuola poetica toscana

-“Voi ch’avete mutata la mainera” di Bonagiunta Orbicciani

-“Con più m’allungo, più m’e’ prossimana” di Guittone d’Arezzo

-La poesia comico-realistica

-“S’i fosse foco, arderei ‘l mondo” di Cecco Angiolieri

-“Tre cose solamente m’enno in grado” di Cecco Angiolieri (tipologia Invalsi).

Lettura integrale di “Storia di una ladra di libri”(M. Zusak) e di “Il sistema periodico”
(P. Levi).
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- Indicativo presente e imperfetto passivi delle con. regolari

-I complementi di agente e di causa efficiente

-Indicativo futuro semplice passivo

-Indicativo perfetto, piuccheperfetto, futuro anteriore della diatesi passiva

-La forma passiva impersonale

-Congiuntivo presente e imperfetto passivo

-Il congiuntivo esortativo

-Il congiuntivo perfetto e piuccheperfetto delle coniugazioni attive e passive



-Costrutto del cum narrativo

-Proposizione finale

-Comparativi di minoranza, uguaglianza e maggioranza

-Infinito presente, perfetto e futuro della diatesi attiva e passiva

-Proposizione infinitiva

-Applicazioni particolari dei comparativi

-I superlativi regolari

-L’ablativo assoluto con il participio presente

-Comparativi e superlativi irregolari

-L’ablativo assoluto con il participio passato

-Il participio futuro

-La coniugazione perifrastica attiva

-L’indicazione delle reggenze verbali nel vocabolario (aliquis-aliquid)

-La coniugazione mista: forma attiva e passiva

-Complementi  di:  materia,  argomento,  qualità,  predicativo,  stima,  prezzo,  colpa  e
pena

-Aggettivi pronominali e sostantivati

-Gli usi di “ut” nella sintassi latina

-Verbo possum: indicativo presente, imperfetto, futuro semplice e infinito presente

-Verbo possum: indicativo perfetto, piuccheperfetto e futuro anteriore

-Congiuntivo di possum

-I composti di sum

-I complementi di abbondanza e privazione, di allontanamento e separazione

-Verbi irregolari: volo, nolo, malo

-Il verbo fero: forma attiva e passiva

-Proposizioni completive finali, costruzione di impero e iubeo

-Gli avverbi: comparativo e superlativo

-Gerundio e gerundivo



-Verbi deponenti

-Verbi deponenti che reggono l’ablativo

-Il complemento di origine e di provenienza

-Verbi semideponenti

- La coniugazione perifrastica passiva

-Pronomi e aggettivi interrogativi

-La proposizione interrogativa diretta e indiretta

- La proposizione interrogativa diretta e indiretta disgiuntiva

-Costruzione di videor personale e impersonale

-Costruzione passiva dei verba dicendi, narrandi, iubendi, vetandi e sentiendi

-Verbi assolutamente impersonali e relativamente impersonali.

CIVILTA’

- L’onomastica latina

- Le abitazioni dei Romani: La domus e le insulae

-L’arredamento dei Romani. Testi di Marziale

-Vita in città: il Foro. ”Applausi all’oratore” di Marziale

-Gli spettacoli. “Al Circo fra belle donne” di Ovidio

-Gli affetti a Roma: Catullo e il Liber. Il carme V.
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PROGRAMMA DISCIPLINARE 
Materia: ITALIANO – Classe V sez. D

                                                                                                                           

Premessa

Nell’elaborazione del presente programma sono stati assunti come punti di riferimento i seguenti
documenti:

- La  “revisione  dell’assetto  ordinamentale,  organizzativo  e  didattico  dei  licei  ai  sensi
dell’art.64 c.4 del decreto legge 25 giugno 2008, N.112 convertito in legge 6 agosto 2008,
n.135”, secondo l’Allegato A, relativo al Profilo culturale, educativo e professionale dei licei
(PECUP) del D.P.R.89 del 15 marzo 2010 

- Le Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento
- Le competenze chiave di Cittadinanza 
- Il  Documento  tecnico  del  DM  139  del  22  agosto  2007  concernenti  assi  culturali  e

competenze.



Il programma della disciplina, elaborato nell’ottica dell’inter e pluridisciplinarità, è scandito in moduli
che,  seppur costruiti  secondo scelte tematiche,  rispettano dal  punto di  vista metodologico  una
presentazione diacronica dei contenuti.

Per  quanto  riguarda  competenze  di  base  e  obiettivi  specifici  di  apprendimento,  metodologie,
strategie didattiche, strumenti, standard minimi di apprendimento, verifiche e criteri di valutazione,
si rinvia a quanto specificato nel Documento di Programmazione del Dipartimento di Lettere, anno
scolastico 2017-2018. 



L’individuo nella storia, alla ricerca di un rapporto con sé stesso e con il mondo

Competenze  Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti
Cogliere  le  linee
fondamentali
della  cultura  e
della  mentalità
del  tempo  e
comprenderne gli
elementi  di
continuità  e  di
mutamento

Maturare
un’autonoma
capacità  di
interpretare  e
commentare  i
testi  letterari,
creando
opportuni
confronti  con  il
“presente”

Riconoscere
l’interdipendenza
tra temi affrontati,
visione  della
società,  scelte
stilistiche  ed
intento  degli
autori 

Delineare  la
nascita  e
l’evoluzione  della
nuova  sensibilità
romantica,
partendo  dalle
prime
manifestazioni
settecentesche

Riconoscere,
analizzare  ed
interpretare  i  testi
degli autori presi in
esame

Evidenziare  il
rapporto  tra  la
letteratura  verista,
le  teorie
positivistiche  e  lo
sviluppo  del
metodo
sperimentale  della
ricerca scientifica

Conoscere il quadro
storico-culturale  del
primo Ottocento

Conoscere le idee e
la  poetica  dei
massimi  esponenti
del  Romanticismo
italiano

Conoscere lo studio
del ‘vero’ e la scelta
di  un  metodo  di
indagine della realtà

U.D.1 Inquietudini e turbamenti tra
Settecento  e  Ottocento  (raccordo
con  i  contenuti  dell’anno
precedente)

U.D.2  L’immaginario  romantico:
rivoluzione  dell’io  e  coscienza
della modernità
Testi:  Manzoni,  Leopardi,  passi
scelti (N.B. Si rinvia all’Allegato testi
accluso,  relativo  a  questa  e  alle
UU.DD.successive,  parte  integrante
del presente Programma)

U.D.3 La conoscenza della  realtà
tra  indagine  scientifica  e
rappresentazione  simbolica:
l’ottimismo positivistico e la nascita
di nuovi modelli di conoscenza
Testi: Zola, Flaubert, Verga…
 
A  ritroso  nel  tempo:  Dante  e  la
visione della storia
La struttura dell’universo dantesco.
Paradiso, Canti I,II e III



Dal classicismo ad una nuova poesia: attrazione e rifiuto della “modernità”

Competenze   Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti
Cogliere  le  linee
fondamentali
della  cultura  e
della  mentalità
del  tempo  e
comprenderne gli
elementi  di
continuità  e  di
mutamento

Maturare
un’autonoma
capacità  di
interpretare  e
commentare  i
testi  letterari,
creando
opportuni
confronti  con  il
“presente”

Riconoscere
l’interdipendenza
tra temi affrontati,
visione  della
società,  scelte
stilistiche  ed
intento  degli
autori 

Cogliere
l’evoluzione  del
linguaggio
letterario  dal
classicismo
carducciano  allo
sperimentalismo
dei  nuovi  modelli
culturali 

Riconoscere,
analizzare  ed
interpretare  i  testi
degli autori presi in
esame

Saper  cogliere  la
complessità  e  la
complementarietà
del  mondo poetico
di  Pascoli  e  di
D’Annunzio 

Conoscere il quadro
storico-culturale  tra
Ottocento  e
Novecento

Conoscere  i  temi
della  poesia
moderna  alla  luce
della  poetica  delle
“corrispondenze”
  

Conoscere  gli
elementi  distintivi
della poetica e dello
stile  dei  massimi
poeti  del
Decadentismo
italiano

U.D.1   La  posizione
dell’intellettuale  tra  istanze
conservatrici e progressiste
Testi: Carducci, passi scelti.
Scapigliatura

U.D.2   Una  nuova  percezione
dell’esistenza:  la  crisi  del
Positivismo
Testi: Baudelaire, Verlaine, ecc.

U.D.3 La risposta dell’intellettuale
alle  “offese”  del  mondo  tra
regressione  e  istanze
superomistiche
Testi: Pascoli e D’Annunzio, passi
scelti

A ritroso nel  tempo:  La risposta
alla  crisi  delle  istituzioni
universali
Paradiso, Canti VI, XI(vv.43-139)



La crisi delle certezze e la perdita di identità dell’uomo contemporaneo

Competenze  Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti
Cogliere  le  linee
fondamentali
della  cultura  e
della  mentalità
del  tempo  e
comprenderne gli
elementi  di
continuità  e  di
mutamento

Maturare
un’autonoma
capacità  di
interpretare  e
commentare  i
testi  letterari,
creando
opportuni
confronti  con  il
“presente”

Riconoscere
l’interdipendenza
tra temi affrontati,
visione  della
società,  scelte
stilistiche  ed
intento  degli
autori 

Cogliere  il  valore
ed  il  significato
delle  risposte  alle
inquietudini
esistenziali  degli
intellettuali  in
relazione  alle  loro
diverse  visioni  del
mondo

Individuare  le
scelte  degli
ambienti,  degli
oggetti,  dei
personaggi  e della
lingua  dei  poeti
crepuscolari  

Riconoscere  gli
elementi  relativi
alla scomposizione
dei  modelli
tradizionali  delle
forme del romanzo

Conoscere il quadro
storico-culturale  dei
primi  decenni  del
Novecento

Conoscere  i  temi  e
le  soluzioni
espressive  della
poesia crepuscolare
  

Conoscere  le
rappresentazioni
letterarie  della
coscienza  smarrita
dell’uomo moderno 

U.D.1  Le Avanguardie,  specchio
e  progetto  di  una  società  in
trasformazione
Testi:  I  Manifesti  del  Futurismo,
del  Surrealismo,  del  Dadaismo
ecc.

U.D.2   La  linea  del  crepuscolo:
reazione e rivoluzione
Testi: Gozzano, passi scelti

U.D.3 Il  romanzo dell’esistenza e
la coscienza della crisi
Testi:  Svevo  e  Pirandello,  passi
scelti

A  ritroso  nel  tempo:  La
celebrazione  della  “Fiorenza
antica”:  tensione  nostalgica  e
profezia dell’esilio
Paradiso,  Canti  XV,  XVII  (vv.13-
142)



La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della poesia

Competenze   Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti
Cogliere  le  linee
fondamentali
della  cultura  e
della  mentalità
del  tempo  e
comprenderne gli
elementi  di
continuità  e  di
mutamento

Maturare
un’autonoma
capacità  di
interpretare  e
commentare  i
testi  letterari,
creando
opportuni
confronti  con  il
“presente”

Riconoscere
l’interdipendenza
tra  temi
affrontati,  visione
della  società,
scelte  stilistiche
ed  intento  degli
autori 

Cogliere  il  valore
ed  il  significato
delle  risposte  alle
inquietudini
esistenziali  dei
poeti  in  relazione
alle  loro  diverse
visioni del mondo

Comprendere,
attraverso  l’analisi
dei  testi,  la
ragione  della
ricerca  e  della
sperimentazione
dei  nuovi
linguaggi poetici

Ricavare  dai  testi
valutazioni relative
all’esperienza
personale
dell’autore,  in
rapporto  al
contesto  culturale
di riferimento

Conoscere  gli
elementi  innovativi
presenti  nel
“Canzoniere”  di
Saba

Conoscere  le
espressioni  della
crisi  e  del  disagio
esistenziale
all’interno  delle
opere  di  Ungaretti
e Montale
  

Conoscere  diverse
modalità  di
rappresentazione
del  tempo  e  dello
spazio nella poesia
del Novecento

U.D.1   La  totale
accettazione della vita
Testi: Saba

U.D.2   L’uomo di pena ed il
male di vivere
Testi: Ungaretti,  Montale
ecc.

U.D.3   Paesaggi  e  luoghi
della memoria
Testi:  Saba,  Montale,
Quasimodo ecc.

A  ritroso  nel  tempo:  Dal
tempo  all’eterno,
dall’umano al divino
Paradiso, Canto XXXIII



La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della prosa

Competenze    Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti
Cogliere  le  linee
fondamentali
della  cultura  e
della  mentalità
del  tempo  e
comprenderne gli
elementi  di
continuità  e  di
mutamento

Maturare
un’autonoma
capacità  di
interpretare  e
commentare  i
testi  letterari,
creando
opportuni
confronti  con  il
“presente”

Riconoscere
l’interdipendenza
tra temi affrontati,
visione  della
società,  scelte
stilistiche  ed
intento  degli
autori 

Cogliere il valore ed
il  significato  delle
risposte  alle
inquietudini
esistenziali  degli
scrittori  in  relazione
alle  loro  diverse
visioni del mondo

Comprendere,
attraverso  l’analisi
dei  testi,  la  ragione
della ricerca e della
sperimentazione dei
nuovi  linguaggi
espressivi  nella
prosa  del
Novecento

Ricavare  dai  testi
valutazioni  relative
all’esperienza
personale
dell’autore,  in
rapporto  al contesto
culturale  di
riferimento

Conoscere  gli  elementi
innovativi  presenti  nella
prosa  italiana  del
dopoguerra

Conoscere  diverse
modalità  di
rappresentazione  del
tempo  e  dello  spazio
nella  prosa  del
Novecento

Conoscere  l’indagine
sulla  realtà  come
inestricabile  insieme  di
verità e menzogna  

U.D.1   Il  realismo  mitico-
simbolico 
Testi: Pavese, Vittorini

U.D.2  La  Resistenza,
simbolo  di  impegno  e
dignità
Testi: Fenoglio

U.D.3 L’ambiguità del reale
nel  “giallo”  sui generis  di
Sciascia
Testi:  Sciascia,  lettura
integrale di due romanzi



Laboratorio di lettura e di scrittura

COMPETENZE CAPACITA’/ABILITA’ CONOSCENZE CONTENUTI

 Leggere,
comprendere
e  interpretare
testi  scritti  di
vario tipo

 Saper
comprendere
e decodificare
un  testo,
letterario  e
non;  Saperlo
contestualizza
re  in  un
quadro  di
confronti  e  di
relazioni
storico-
letterarie

 Produrre  testi
formalmente
rispondenti
alle  tecniche
compositive
indicate  e
relative  alle
diverse
tipologie  di
scrittura
previste  per
l’Esame  di
Stato

 Acquisire
tecniche  di
scrittura
adeguate  alle
diverse  tipologie
testuali

 Saper utilizzare il
registro  formale
ed  i  linguaggi
specifici

 Sviluppare  le
abilità  di  scrittura
in  relazione  alle
prove  proposte
all’Esame  di
Stato

 Usare  con
consapevolezza
il  patrimonio
lessicale  e
padroneggiare
correttamente  la
sintassi

 Conoscere le principali 
figure retoriche, 
stilistiche e metriche 
dei testi poetici.

 Conoscere i nuclei 
teorici essenziali per 
l’analisi di un testo in 
prosa.

 Conoscere le 
peculiarità strutturali 
delle varie tipologie di 
scrittura e le loro fasi di
elaborazione.

Guida  alla  scrittura  e
preparazione  alla  prima
prova  scritta  dell’Esame  di
Stato.

 Analisi di un testo 
letterario e non 
letterario

 Saggio breve 
 Recensione

         

 La docente
                                                                                                                  Valentina Macheda

 



Allegato  Testi

ITALIANO   classe V sez. D

Romanticismo

L’Età del Romanticismo. Il Romanticismo inglese e tedesco. La poesia di Novalis e Holderlin:”Inni 
alla notte” e “Diotima”. La poesia romantica in Italia.

Alessandro Manzoni

La formazione e la poetica. Lettera sul Romanticismo; Lettera a M. Chauvet. Le Odi: ”Marzo 1821”;
“Il cinque maggio”. Le tragedie. Dall” Adelchi”, coro Atto III; Atto IV (vv.95-210); coro Atto IV.

“I promessi Sposi”: La “Storia della colonna infame” come vera fine del romanzo. “Introduzione” 
alla “Storia della colonna infame”.

Giacomo Leopardi

Poesia e illusioni: “Ricordi” e “Teoria del piacere” tratti dallo “Zibaldone”. Dall’”Epistolario”: Lettera 
alla sorella Paolina. 

Dai “Canti”: L’infinito; La sera del dì di festa; A Silvia; Canto notturno; A se stesso; La ginestra. 
Dagli “Abbozzi”: “Inno ad Arimane”.

Dalle “Operette morali”: Dialogo della Natura e di un Islandese; Dialogo di Plotino e di Porfirio 
(passim); Dialogo di C. Colombo e di P. Gutierrez; Dialogo di un venditore di almanacchi e di un 
passeggere; Dialogo di Tristano e di un amico; Cantico del gallo silvestre.

Letture critiche: S. Timpanaro “Pessimismo e progressismo nel pensiero leopardiano”; Leopardi e 
Montale (AA.VV.)

Scapigliatura

I.U. Tarchetti, da “Fosca”: Attrazione e repulsione per Fosca.

Dal Realismo al Naturalismo

G. Flaubert, da “Madame Bovary”:I comizi agricoli; E. Zola, da “L’Assommoir”:L’inizio.

Il romanzo russo

F. Dostoevskji, da “Delitto e castigo”: La confessione di Raskolnikov.



Giosuè Carducci

Da “Rime nuove”: San Martino; da “Odi barbare”: Nevicata. “Inno a Satana”(passim).

Il Verismo

Giovanni Verga

Da “Vita dei campi”: Rosso Malpelo; La lupa; Fantasticheria. Da “Novelle rusticane”: La roba; 
Libertà. Da “I Malavoglia”: Prefazione. L’ inizio (cap.I); Mena, compare Alfio e le stelle che 
“ammiccavano più forte” (cap.II); La tempesta sui tetti del paese (cap.III); L’addio di ‘Ntoni 
(cap.XV). Da “Mastro don Gesualdo”: La morte di Gesualdo (cap.IV).

Il Decadentismo

Charles Baudelaire

Da “I fiori del male”: Al lettore; L’albatro; Corrispondenze.

La poesia simbolista

P. Verlaine: ”Arte poetica”; A. Rimbaud :”Vocali”.

Il romanzo decadente 
J.K. Huysmans: da “Controcorrente”: Salomè.

Gabriele D’Annunzio

Da “Alcyone”: La pioggia nel pineto; Le stirpi canore.

Da “Il piacere”: La conclusione. Da “Il trionfo della morte”: Ippolita, la “Nemica”. Dal “Notturno”: 
Visita al corpo di Giuseppe Miraglia. 

Per temi: Quando le donne fanno paura: il femminismo e i suoi effetti. 

Giovanni Pascoli

“Il fanciullino”. Da “Myricae”: Lavandare; Temporale; Il lampo; Il tuono; Novembre; Patria. 

 Dai “Canti di Castelvecchio”: Il gelsomino notturno.

La stagione delle Avanguardie



F.T. Marinetti : Manifesto del Futurismo.
F.T. Marinetti : Manifesto tecnico della letteratura futurista.
T. Tzara : Manifesto del Dadaismo.
Espressionismo. C. Rebora: “Voce di vedetta morta”; D. Campana: “L’invetriata”.
A. Breton : Manifesto del Surrealismo.

Per Temi: Il poeta nella città delle Avanguardie.

F. Kafka: “In galleria”. Da “La metamorfosi”: “Uno strano risveglio”; “La morte di Gregor”.

I crepuscolari

G. Gozzano: “La Signorina Felicita ovvero la felicità”. 

Italo Svevo

Da “Una vita”: Le ali del gabbiano e il cervello dell’inetto.

Da “Senilità”: Inettitudine e senilità.

Da “La coscienza di Zeno”: Lo schiaffo del padre; La proposta di matrimonio; Lo scambio di 
funerale; La vita è una malattia. 

Per temi: Inettitudine e malattia dei personaggi sveviani.

Luigi Pirandello

Da “L’Umorismo”: La differenza tra umorismo e comicità. Da “Novelle per un anno”: Il treno ha 
fischiato; Male di luna; C’è qualcuno che ride.

Da “Il fu Mattia Pascal”: Adriano Meis e la sua ombra (cap. XV); Pascal porta i fiori alla propria 
tomba (cap. XVIII).

Da “Uno, nessuno e centomila”: La vita non conclude.

Dal “teatro nel teatro” alla tragedia “degradata”: Finzione o realtà? (“Sei personaggi in cerca 
d’autore”); La vita, la maschera, la pazzia (“Enrico IV”).

Per temi: Il doppio, lo specchio e la follia.

Le voci della poesia

S. Quasimodo, dall’Ermetismo alla poesia civile. “Davanti al simulacro d’Ilaria del Carretto”; 
“Milano, agosto 1943”.



G. Ungaretti, da “L’allegria”: In memoria; I fiumi; San Martino del Carso; Natale; Veglia; Commiato

Da “Sentimento del tempo”: La madre. Da “Il dolore”: Non gridate più.

Per temi: La dimensione dell’assoluto nella poesia di Ungaretti. La guerra come “presa di 
coscienza della condizione umana”.

U. Saba: Saba prosatore: Scorciatoie; La confessione alla madre. Da “Il canzoniere”: Città vecchia;
Preghiera alla madre; Eroica; Un grido; Amai.

Per temi: Saba e la visione freudiana del fanciullo.

E. Montale, da “Ossi di seppia”: I limoni; Meriggiare..; Non chiederci la parola; Spesso il male di 
vivere… Da  “Le occasioni”: La casa dei doganieri; Nuove stanze. Da “La bufera e altro”: 
Anniversario; La primavera hitleriana. Da “Satura”: Ho sceso, dandoti il braccio…

Per temi: Spazio e Tempo nell’opera di Montale. Le figure femminili montaliane: la donna-angelo, 
la donna-volpe, la donna -mosca.

Le voci della prosa

E. Vittorini, da “Conversazione in Sicilia”: La scoperta che “non ogni uomo è uomo” (cap. XXVII).

C. Pavese, da “Paesi tuoi”: La morte di Gisella. Da “La casa in collina”:E dei caduti che facciamo? 
Perché sono morti? (cap. XXIII).

B. Fenoglio, da “Una questione privata”: La morte di Milton. Da “Il partigiano Johnny”: L’esperienza
terribile della battaglia.

Per Temi: Spazio mitico e tempo assoluto nella narrativa tra le due guerre

.

L. Sciascia e la multiforme verità: “Il giorno della civetta” e “Todo modo” (lettura integrale).



Testo in uso: R.Saviano, E.Angioloni, L.Giustolisi “Liberamente” ed.Palumbo, voll.2 e 3 con 
annessa Antologia della “Divina Commedia”. 

                                                                                                                   L’insegnante

                                                                                                             Valentina Macheda 


